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Andò, Roberto

Il bambino nascosto. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 221 p.

Gabriele Santoro è titolare della cattedra di pianoforte al Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli  
e  abita  a  Forcella.  Una  mattina,  mentre  sta  radendosi  la  barba,  il  postino  suona  al  citofono  per 
avvertirlo che c’è un pacco, lui apre la porta e, prima di accoglierlo, corre a lavarsi la faccia. In quel  
breve lasso di tempo, un bambino di dieci anni si insinua nel suo appartamento e vi si nasconde. Il 
maestro – così lo chiamano nel quartiere - se ne accorgerà solo a tarda sera. Quando accade, riconosce 
nell’intruso Ciro, un bambino che abita con i genitori e con i fratelli nell’attico del suo stesso palazzo. 
Interrogato sul perché della fuga Ciro non parla. Il maestro di piano, d’istinto, decide comunque di 
nasconderlo in casa e così facendo avvia la sua sfida solitaria ai nemici di Ciro. Il bambino viene da un 

mondo in cui non è prevista alcuna educazione sentimentale,  ma solo criminale. È figlio di un camorrista.  Come 
accade quando l’infanzia è negata, o violata, Ciro ignora l’alfabeto della propria interiorità. Il maestro di pianoforte è  
un uomo silenzioso, colto, solitario. Un uomo di passioni nascoste, segrete. Toccherà a lui lo svezzamento affettivo di 
questo bambino difficile, ribelle a un destino già scritto. 

COLL. 853 ANDOR
INV. 52648  

Azar,  Shokoofeh

L'illuminazione del susino selvatico. - Roma : Edizioni e/o, 2020. - 248 p.

Iran 1979. La famiglia di Bahar, un'eccentrica dinastia di mistici, poeti e filosofi, fugge da Teheran 
allo scoppio della Rivoluzione. Segnata da un terribile lutto – a raccontare la storia è il fantasma di  
Bahar stessa, arsa viva in un rogo in una sommossa –, si rifugia tra i boschi del Mazandaran, lontano  
da uomini e strade. Lo sperduto villaggio di Razan, immacolato e selvaggio, li accoglie all'ombra 
delle sue foreste millenarie, popolate da spettri e prodigi, vecchie leggende, le rovine di un antico 
tempio  zoroastriano.  Nel  giro  di  un decennio,  però,  i  tentacoli  della  nuova Repubblica  Islamica  
giungono fino a loro,  portando morte e  distruzione,  guerra e  fanatismo, e  spezzando per  sempre 
l'equilibrio tra il mondo dei vivi e gli esseri della foresta. Anche la famiglia di Bahar verrà travolta e 

divisa, e ciascuno dei suoi componenti dovrà andare incontro da solo al proprio straordinario destino. 

COLL. 891.5 AZARS
INV. 52684 

Bach, Tabea

L'isola delle camelie. - Firenze ; Milano : Giunti, 2018. - 282 p. 

A trentacinque anni Sylvia ha una vita che tutte le invidiano, e che lei stessa ha sempre pensato di  
desiderare. Finché un giorno, da un passato lontano, riemerge con forza una figura ormai dimenticata: 
sua zia Lucie, di cui aveva perso ogni traccia dopo un misterioso scandalo familiare, le ha lasciato in 
eredità un vivaio in Bretagna. Un'ottima occasione per il marito Holger, immobiliarista di grido, che 
trova  subito  un  acquirente  interessato.  Mancano  solo  quattro  settimane  alla  vendita,  eppure 
quell'inaspettato dono risveglia in Sylvia un'ondata di ricordi e di emozioni: le spensierate corse in 
riva al mare con la giovane Lucie, dagli occhi color fiordaliso che ricordano tanto i suoi. Ma perché  
all'improvviso la zia è sparita e pronunciare il suo nome è diventato un tabù? E perché Holger cerca  

di dissuaderla dal visitare la tenuta? Spinta da un impulso irresistibile, Sylvia si mette in viaggio per la Bretagna. 

COLL. 833 BACHT
INV. 52659 
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Bisotti, Massimo

A un millimetro di cuore. - Milano : Mondadori, 2020. - 209 p. 

Si può aver paura della solitudine e al tempo stesso aver paura di essere amati? Se lo sta chiedendo 
Meg, sola in una casa ormai vuota. Demian, lo scrittore e l'uomo con cui ha vissuto gli ultimi due 
anni se n'è andato senza darle nessuna spiegazione: solo i suoi scritti a parlare per lui. Da tempo la 
loro storia aveva iniziato a logorarsi, fra abitudine, noia e disillusione, eppure Meg non era preparata  
a un distacco. Per una vita era stata lei ad andarsene, incapace di cedere del tutto ai sentimenti e  
convinta che ognuno dovesse farcela da solo, e ora si trovava a fare i conti con l'abbandono. Meg 
aveva conosciuto Demian mentre lui era in coma, in seguito a un drammatico incidente. Al risveglio,  
lui era riuscito a liberarla da un sentimento che era diventato un chiodo fisso, quello per George 

Cabot, un uomo immaginario che aveva conosciuto solo in sogno. Si era fissata con l'idea di poterlo incontrare nella 
sua realtà,  innamorata dell'amore perfetto e utopistico,  ma si  era poi disillusa.  George Cabot altro non era che il  
personaggio di un libro di Demian. Con pazienza e cura, Demian l'aveva strappata a quell'illusione e le aveva regalato 
una storia vera, concreta, tacendole tuttavia molti dettagli del suo passato. Ora che è sparito Meg è frastornata e non sa  
cosa fare. È il momento di pensare a se stessa o di alimentare la speranza che Demian ritorni? E se per una serie di  
strane coincidenze si accorgesse della reale esistenza di George Cabot? Cosa cambierebbe nel suo instabile cuore? 

COLL. 853 BISOM
INV. 52614 

Buck, Pearl S.

La buona terra. - Milano : Mondadori, 2017. - XIV, 298 p. 

Per il contadino cinese Wang Lung, per la sua umile e rassegnata moglie O-Lan e per i loro parenti, la 
terra rappresenta tutto:  il  benessere,  l'unione della  famiglia,  le tradizioni  più sacre,  le  virtù  delle  
generazioni passate e le speranze di quelle future. La buona terra descrive con sobrietà, potenza e un 
profondo e sottile senso di  umanità un mondo di  umili  e oppressi;  la scrittura di  Pearl  S.  Buck,  
realistica e schiva eppure profondamente emozionante, affascina ancora oggi i lettori con il racconto  
della Cina dei primi decenni del Novecento, un Paese a noi poco noto, con la sua millenaria cultura,  
la sua antica miseria, la sua dignità, la sua poesia delle cose semplici. 

COLL. 813 BUCKPS
INV. 52678 

Buck, Pearl S.

Stirpe di drago. - Milano : Mondadori, 2018. - XIV, 342 p.

La vita scorre secondo ritmi apparentemente immutabili per Ling Tan e la sua famiglia di contadini.  
Ma l'invasione giapponese spazzerà via consuetudini e certezze, costringendo ciascuno a misurarsi 
con la ferocia degli uomini e della Storia, e a prendere una decisione... Scritto sotto l'urgenza degli  
eventi per far conoscere al pubblico occidentale la brutalità del massacro di Nanchino (1937), "Stirpe 
di drago" (1942) unisce l'essenzialità della prosa americana moderna alla forma aperta del romanzo 
cinese, ricco di una moltitudine di personaggi, soprattutto femminili. Sono loro, le donne Han, la  
"stirpe  di  drago":  determinate  a  battersi  contro  l'invasore  in  nome  della  libertà  e  della  dignità.  
Introduzione di Valeria Gennero. 

COLL. 813 BUCKPS
INV. 52677 
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Burton, Jessie

La confessione. - Milano : La Nave di Teseo, 2020. - 526 p.

Londra, 1980. In un pomeriggio d’inverno ad Hampstead Heat, Elise Morceau, che fa la maschera a  
teatro e ha tutta la bellezza dei vent’anni, incontra Constance Holden, detta Connie, e ne rimane 
stregata. Connie è una scrittrice di successo, arrogante e seducente in egual misura, con un romanzo 
in procinto di diventare un film a Hollywood. Le due donne si innamorano e stringono un rapporto 
che  velocemente  scivola  verso  l’ossessione  e  la  reciproca  dipendenza.  Connie  convince  Elise  a 
seguirla a Los Angeles, ma, se la prima è elettrizzata dall’eccitazione di un nuovo mondo dove tutti 
mentono pur di diventare una stella, l’altra vi annaspa, esasperata dagli umori della sua compagna 
con  cui  si  susseguono rotture  e  riappacificazioni,  e  dalla  falsità  di  quell’ambiente  competitivo  e 

irreale. Così Elise prende una decisione impulsiva, che cambierà la sua vita per sempre: sparisce nel nulla, senza 
lasciare  tracce.  Trent’anni  dopo,  una  giovane donna di  nome Rose  decide  di  mettersi  alla  ricerca  di  sua  madre,  
scomparsa quando era ancora una bambina. Bussa così alla porta dell’ultima persona che l’ha incontrata, una scrittrice 
ormai anziana che vive reclusa dopo essersi  ritirata  dalla vita pubblica al  picco della  sua fama,  e da cui  Rose è  
determinata a ottenere una confessione: Constance Holden. 

COLL. 823 BURTJ
INV. 52625   

Buticchi, Marco

L'ombra di Iside. - Milano : Longanesi, 2020. - 499 p. 

Oggi.  Ci  sono  enigmi  che  una  sola  persona  al  mondo  può  sciogliere:  Sara  Terracini,  esperta 
archeologa e moglie dell’inafferrabile Oswald Breil. Proprio lei, infatti, riceve l’incarico di tradurre le 
decine di tavolette d’argilla affiorate dalle sabbie d’Egitto, rivelatrici di una storia rimasta fino a ora 
piena di  enigmi. Ma i due coniugi ben sanno che dietro ogni enigma si  nasconde una minaccia,  
stavolta più subdola e infernale di quanto fosse immaginabile…
Primo secolo avanti Cristo. Teie è la guardia del corpo assegnata a Cleopatra. La sua ombra, anzi. È la 
donna  responsabile  dell’incolumità  della  regina  sin  dalla  sua  nascita.  Teie  osserverà  la  sovrana 
d’Egitto crescere, sfidare gli intrighi di corte, conquistare il trono, innamorarsi pericolosamente di un 
condottiero romano, recarsi nell’insidiosa capitale dell’Impero più potente del mondo. E la vedrà 

morire, diventando la sola testimone e custode dell’ultimo segreto di Cleopatra. 

COLL. 853 BUTIM
INV. 52628 

Carlotto, Massimo

Variazioni sul noir. - Villaricca : CentoAutori, 2020. - 163 p. 
 
Paura, amore, invidia, nostalgia, rabbia, gelosia, vendetta: sono solo alcune delle emozioni con cui 
Massimo  Carlotto  ha  raccontato  con  vivida  crudezza  la  realtà  italiana  in  25  anni  di  scrittura  
appassionata  e  coinvolgente,  che  questa  antologia  vuole  celebrare,  raccogliendo  alcuni  dei  suoi 
racconti  noir  più  intensi.  Storie  a  volte  ispirate  da  fatti  di  cronaca  altre  volte  dalla  sensibilità  
dell'autore, con l'obiettivo di scavare nell'animo dei protagonisti e in ognuno di noi. Variazioni sul 
noir: potremmo definire così questi racconti che narrano la stagione della lotta armata, la dura vita del 
carcere, i pregiudizi che colpiscono intere città o un essere umano. 

COLL. 853 CARLM
INV. 52665  
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Clark, Mary Higgins ; Burke, Alafair

Un respiro nella neve. - [Milano] : Sperling & Kupfer, 2020. - 307 p. 

Sono passati tre anni da quando la ricca e mondana Virginia Wakeling, membro del  consiglio di  
amministrazione del Metropolitan Museum of Art, nonché uno dei suoi maggiori donatori, è stata  
trovata morta nella neve, gettata dal tetto durante la notte del Met Gala: l'annuale raccolta fondi del 
museo, un appuntamento tra i più trendy di Manhattan. Il principale sospettato, rimasto impunito, è 
Ivan Gray, il suo fidanzato e personal trainer di vent'anni più giovane. Ivan è proprietario di una 
Boutique Gym alla moda, Punch, un'attività finanziata in gran parte dalla defunta Virginia, nonché la 
palestra  frequentata  da  Ryan Nichols,  il  nuovo presentatore  di  Under  Suspicion.  È stato  proprio 
quest'ultimo a proporre a Laurie Moran, l'ideatrice del celebre show televisivo che si occupa di casi  

irrisolti, di indagare su questo cold case per il programma. Dopo l'iniziale scetticismo, Laurie si rende ben presto conto 
che i sospettati sono molti: collezionisti, promotori immobiliari, imprenditori, tra i parenti più stretti e i collaboratori  
più fidati della vittima. Mentre la troupe di Under Suspicion fa irruzione nelle vite di una famiglia di ricchi proprietari  
immobiliari con parecchi segreti da nascondere, il pericolo aumenta per vari testimoni e anche per Laurie, che scoprirà 
quanto possa essere rischioso un invito a una serata di gala...

COLL. 813 CLARMH
INV. 52683 

Connor, Alex

I cospiratori di Venezia. - Roma : Newton Compton, 2020. - 350 p. 

Venezia, XVI secolo. Marco Giannetti, l'assistente di bottega del celebre Tintoretto, deve fare i conti 
con le  conseguenze delle  proprie  azioni.  Corrotto  dallo  scrittore Pietro Aretino,  al  cui  ricatto  ha 
piegato il suo volere, è ormai odiato dagli ebrei del ghetto, che lo incolpano di un crimine atroce. Più  
passa il tempo e più Giannetti si convince che il denaro sia un subdolo alleato: invece di proteggerlo, 
ha messo in pericolo la sua vita. Ma mentre si appresta a fare i conti con la propria coscienza, una  
serie di brutali delitti sconvolge la città. Una delle vittime è la figlia dello speziale olandese Nathaniel 
der Witt, che non riesce a darsi pace per la sua morte e decide così di indagare per scoprire la verità.  
La sua indagine lo metterà sulle tracce di personaggi come Tintoretto; ma anche Adamo Baptista, una 

spia; la cortigiana Tita Boldini; il mercante francese Lauret e la donna più desiderata di Venezia, Caterina Zucca. I  
Lupi di Venezia sono di nuovo a caccia... 

COLL. 823 CONNA
INV. 52658  

Corbetta, Stefano

La forma del silenzio. - Milano : Ponte alle Grazie, 2020. - 232 p. 

Leo ha sei anni. È nato sordo, ma la sua infanzia scorre serenamente. Con la sua famiglia, Leo parla 
la Lingua dei Segni, e quella degli affetti, che assumono forme inesplorate nei movimenti delle mani 
dei genitori e della sorella Anna. Ma è giunto il tempo della scuola e Leo viene mandato lontano da  
casa, a Milano, in un istituto che accoglie bambini come lui. Siamo ai tempi in cui nelle scuole è 
vietato usare la Lingua dei Segni. All'improvviso per Leo la vita diventa incomprensibile, dentro un 
silenzio ancora più grande di quello che ha vissuto fino a quel momento. Poi, in una notte d'inverno 
del  1964, Leo scompare.  A nulla  servono le  ricerche della polizia:  di  Leo non si  ha più notizia.  
Diciannove anni dopo, nello studio della sorella Anna, si presenta Michele, un compagno di Leo ai 

tempi della scuola. E inizia a raccontare la sua storia, partendo da quella notte d'inverno.

COLL. 853 CORBS
INV. 52666 
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Dara, Domenico

Malinverno. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 331 p.

Ci sono paesi in cui i libri sono nell'aria, le parole dei romanzi e delle poesie appartengono a tutti e i 
nomi dei nuovi nati suggeriscono sogni e promesse. Timpamara è un paese così, almeno da quando,  
tanti  anni  fa,  vi  si  è  installata  la  più antica cartiera  calabrese,  a  cui  si  è  aggiunto poco dopo il  
maceratoio. E di Timpamara Astolfo Malinverno è il bibliotecario: oltre ai normali impegni del suo 
ruolo, di tanto in tanto passa dal macero, al ritmo della sua zoppia, per recuperare i libri che possono 
tornare in circolazione. Finché un giorno il messo comunale gli annuncia che gli è stato affidato un 
nuovo,  ulteriore  impiego:  alla  mattina  sarà  guardiano  del  cimitero  e  al  pomeriggio  starà  alla 
biblioteca. Ad Astolfo, che oltre a essere un appassionato lettore possiede una vivida immaginazione, 

bastano pochi giorni al cimitero per essere catturato dalla foto di una donna posta su una lapide. Non c'è altro; nessun 
nome e cognome, nessuna data di nascita e morte. Col tempo Astolfo è colto da un quasi innamoramento e si trova a  
inseguire il filo del mistero racchiuso in quel volto muto. 

COLL. 853 DARAD
INV. 52623   

De Giovanni, Maurizio

Troppo freddo per settembre. - Torino : Einaudi, 2020. - 255 p. 

Cacciarsi nei guai, poi, quando tutto sembra perduto, risolvere la situazione con un colpo di genio e 
una buona dose di follia: non fa altro Gelsomina Settembre, detta Mina, tanto coscienziosa quanto 
incantevole – e suo malgrado provocante – assistente sociale presso il Consultorio Quartieri Spagnoli 
Ovest (per inciso, del Consultorio Est non c'è traccia). Sempre per una buona causa, però, per correre  
in aiuto di chi è stato meno fortunato di lei, cresciuta fra gli agi dell'alta borghesia, senza problemi a  
parte una madre e un fisico «ingombranti». Poco importa se, come accade in questo freddo gennaio,  
ciò significa mettersi contro una famiglia dal nome pesante, di quelle che nei vicoli della città vecchia 
decidono ogni cosa. Mina non si tira indietro, anzi, trascina con sé – in una missione di soccorso che 

corre parallela alle indagini della magistratura, condotte da una sua vecchia conoscenza – le amiche piú care. E due 
uomini resi temerari solo dall'adorazione che hanno per lei.

COLL. 853 DEGIM
INV. 52675 

Follett, Ken

Fu sera e fu mattina. - Milano : Mondadori, 2020. -783 p.

17 giugno 997. Non è ancora l'alba quando a Combe, sulla costa sudoccidentale dell'Inghilterra, il  
giovane costruttore di barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna 
che ama. Ma i suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce incursione dei vichinghi,  
che mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, distruggendo ogni cosa e uccidendo chiunque capiti loro 
a tiro. Edgar sarà costretto a partire con la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo e  
desolato  villaggio  di  Dreng's  Ferry.  Dall'altra  parte  della  Manica,  in  terra  normanna,  la  giovane 
contessa Ragna, indipendente e fiera, si innamora perdutamente del nobile inglese Wilwulf e decide 
impulsivamente di sposarlo e seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo padre, il conte Hubert di  

Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in Normandia è ben diverso da quello degli  
inglesi, la cui società arretrata vive sotto continue minacce di violenza e dove Ragna si ritroverà al centro di una  
brutale lotta per il potere. In questo contesto, il sogno di Aldred, un monaco colto e idealista, di trasformare la sua  
umile abbazia in un centro di erudizione e insegnamento entra in aperto conflitto con le mire di Wynstan, un vescovo  
abile e spietato pronto a tutto pur di aumentare le sue ricchezze e il suo potere. Le vite di questi quattro indimenticabili  
personaggi si intersecano, in un succedersi di continui colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del Medioevo. 
COLL. 823 FOLLK
INV. 52676 

6 



Frank, Michael

Quello che manca. - Torino : Einaudi, 2020. - 351 p. 

Una delle  esperienze  piú  strazianti  che  una  donna possa  provare  sulla  soglia  dei  quarant'anni  è 
scoprire  che  non  può  diventare  madre.  Rassegnatasi  all'idea,  Costanza  Ansaldo,  traduttrice 
italoamericana, decide di prendere una pausa dalla sua vita newyorkese per una vacanza a Firenze, 
città in cui ha trascorso i giorni piú felici della sua infanzia. Alla Pensione Ricci Costanza incontra  
Andrew Weissman, fotografo diciassettenne sensibile e brillante. Il ragazzo soffre per la fine della sua 
prima storia d'amore e per l'atteggiamento del fratello maggiore, da tempo assente e distaccato. Con 
Costanza condivide passeggiate, pranzi in trattoria e confidenze; nonostante la differenza d'età, in 
quei giorni fiorentini tra i due si crea un'intesa speciale. Ma l'armonia di questa amicizia si rompe  

quando Henry, il padre di Andrew, incontra Costanza. In autunno i tre si ritrovano a New York, e quella che sembrava  
un'effimera avventura estiva si trasforma in un travolgente turbinío di eventi inaspettati e desideri riaccesi, mentre 
Costanza, Henry e Andrew cercano di comprendere – e colmare – quello che manca nelle loro vite, che sia un figlio, la 
verità sulle proprie origini o l'amore. 

COLL. 813 FRANM
INV. 52622   

Frediani, Andrea

La guerra infinita. - Roma : Newton Compton, 2020. - 321 p. 

Spagna, 137 a.C. Quella tra i conquistatori romani e i ribelli celtiberi è una guerra sanguinaria, che 
sembra non avere mai fine. Muzio Spurio, veterano pluridecorato, ne ha abbastanza: ha deciso di 
chiedere il congedo e di tornare da quella famiglia che ha trascurato per troppi anni. Ma, dopo tanto  
tempo trascorso sui campi di battaglia, il vecchio soldato non è più lo stesso e il ritorno alla vita civile  
si rivela più difficile del previsto. E quando l'orrore travolge la sua stessa casa, portandogli via ciò 
che ha di più caro, Muzio comprende che non sarà mai libero finché durerà quel brutale conflitto.  
Accompagnato dalla  figlia  maggiore e  dal  suo amico più fidato,  il  veterano si  avventura così  in 
territorio ostile, tra feroci avversari e pericoli di ogni sorta, in cerca della propria vendetta e di una 

bambina rapita. I tre romani, divisi da anni di incomprensioni e di segreti, si confronteranno, si perderanno e poi si  
ritroveranno davanti alle mura di Numanzia, la roccaforte dove si sono rinchiusi gli ultimi ribelli. E proprio là, nella  
città-simbolo della più strenua resistenza al dominatore, oggetto di un implacabile assedio, si compirà il loro destino e  
quello della guerra infinita.

COLL. 853 FREDA
INV. 52674 

Freeman, Brian

Doppia identità. - Milano : Piemme, 2020. - 415 p.

Duluth, Minnesota. Un uomo muore in un incidente stradale causato da un cervo: i documenti che ha  
con sé sono falsi e nel bagagliaio viene ritrovata una pistola, ancora calda. La giornata del detective  
Stride è appena cominciata. Chi è quell'uomo? A chi ha sparato quella pistola da cui mancano due 
proiettili?  Nel  frattempo,  la  scomparsa  di  una  studentessa  di  cinema  conduce  Stride  a  un  set 
cinematografico  che  lo  riguarda  personalmente:  a  Duluth,  infatti,  stanno girando un  film basato 
proprio su un vecchio caso di Stride, e l'attore che lo impersona, Dean Casperson, è una celebrità 
hollywoodiana. Sul set c'è perfino l'ultima vittima del serial killer di allora, la donna che Stride salvò  

da morte certa. Mentre le riprese continuano, il noto attore comincia a mostrare un lato oscuro che nessun tabloid  
aveva mai rivelato. Nel tentativo di scovare la verità sul suo alter ego, Stride scoprirà, con l'aiuto del poliziotto Cab 
Bolton, un legame tra Casperson e la morte di una quindicenne. Ma l'uomo è disposto a tutto pur di proteggere la sua  
reputazione. 

COLL. 813 FREEB
INV. 52617   
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Galletta, Veronica

Le isole di Norman. - Trieste ; Roma : Italo Svevo, 2020. - 292 p. 

Elena,  giovane  studentessa,  abita  sull'isola  di  Ortigia  insieme  al  padre,  ex  militante  del  Partito 
comunista, e alla ma-dre, che vive chiusa in camera da diversi anni, circondata da libri che impila  
secondo un ordine chiaro solo nella sua testa. Quando all'improvviso la donna va via di casa, Elena 
cerca di elaborare la sua assenza dando inizio a un viaggio ri-tuale attraverso i luoghi dell'Isola, quasi  
fosse una dispersione delle ceneri. Parallelamente, nel tentativo di fare luce su un evento traumatico 
della sua infanzia, di cui porta addosso i segni indelebili, la ragazza capirà che i ricordi molto spesso  
non sono altro che l'invenzione del passato. 

COLL.  853 GALLV
INV. 52670 

Giurickovic, Anna

Il grande me. - Roma : Fazi Editore, 2020. - 228 p. 

Simone, davanti alla consapevolezza di una morte certa, viene raggiunto a Milano dai suoi tre figli,  
dopo  molti  anni  di  lontananza.  È  l'inizio  di  un  periodo  doloroso,  ma  per  Carla  si  tratta  anche 
dell'ultima occasione per recuperare del tempo con suo padre. Simone, angosciato dal pensiero di  
aver fallito e di non poter più cambiare il suo passato, ripercorre le tappe della propria eccentrica 
esistenza, vissuta con grande passione e voracità. Mentre la sua lucidità mentale vacilla sempre più, 
vuole usare il poco tempo che gli resta anche per rimediare a vecchi errori e confessa ai figli un  
segreto. In Carla e i suoi fratelli riaffiorano ricordi di anni lontani, i momenti dell'infanzia in cui la  
famiglia era ancora unita e quelli legati alla separazione dei genitori, nel tentativo di ricostruire una 

verità dai contorni sempre più incerti. I ragazzi non possono far altro che assecondare il padre, tra realtà e delirio,  
mentre la malattia si dilata richiedendo sempre più attenzioni e occupando la totalità delle loro giornate. Inizia così una 
ricerca – anche interiore – dai risvolti inaspettati, che porterà Carla e la sua famiglia a scontrarsi con un'ulteriore dura  
realtà, oltre a quella della vita e della morte. Sarà un confronto necessario, che Carla ha cercato e allo stesso tempo  
sfuggito per anni, ma che ora dovrà affrontare con tutta la forza di cui è capace. 

COLL. 853 GIURA
INV. 52673 

Goga, Susanne

La leggenda di Loreley. - Firenze : Giunti, 2020. - 369 p. 

1868, campagne dell'Hertfordshire.  Paula vive un'esistenza ritirata come governante di  un'anziana 
parente. Nel piccolo paesino inglese non c'è spazio per i sogni, eppure, quando si ritrova in mano la 
poesia di Loreley, che da una rupe sul Reno incanta i pescatori pettinandosi i lunghi capelli, sente 
un'intima connessione con quei luoghi lontani. Una connessione inspiegabile visto che non ha mai 
viaggiato. Finché un giorno riceve una lettera dal fratello di suo padre defunto, che abita proprio su  
quelle rive, a Bonn. Ma perché sua madre non le ha mai parlato di questo zio? E perché sulla morte 
del padre aleggia da sempre il mistero? Determinata a scoprire la verità, Paula si mette in viaggio, ma 
giunta nell'incantevole valle del Reno capirà ben presto che il fiume nasconde oscure verità... 

COLL. 833 GOGAS
INV. 52668 

8 



Grangé,  Jean-Christophe

L'ultima caccia. - Milano : Garzanti, 2020. - 329 p.

Nel cuore della Foresta nera, dove gli alberi fitti formano un dedalo inespugnabile, il buio non ha 
confini. È un buio che non lascia scampo e non perdona i passi falsi, come quelli commessi dal 
giovane Jürgen von Geyersberg, rampollo di una nobile e stimata dinastia. Quando il suo corpo viene  
rinvenuto con evidenti segni di mutilazione, è subito chiaro che si tratta di un efferato omicidio di cui  
può occuparsi una sola persona: il detective Pierre Niémans, l'uomo perfetto per risolvere casi spinosi  
che richiedono sangue freddo e riservatezza in ogni fase dell'indagine. Perché è importante che non 
trapeli alcun dettaglio e si impedisca alla stampa di ricamare sopra le vicende di una famiglia tanto 
rispettabile. Con l'aiuto dell'allieva Ivana Bogdanović e del comandante Kleinert, capo delle forze 

dell'ordine tedesche, Niémans si mette sulle tracce degli assassini, individuando, grazie al suo intuito infallibile, una 
valida pista da seguire: è quella della pirsch, un misterioso rituale venatorio che sembra risalire ai Cacciatori neri, un 
gruppo di  criminali  senza  scrupoli  assoldati  da  Himmler  durante  la  seconda guerra  mondiale  per  rintracciare  ed 
eliminare gli ebrei. Ma più il tempo passa, più questa pista, all'inizio tanto promettente, si perde in sentieri secondari 
che sviano la polizia rischiando di far naufragare le indagini. 

COLL.  843 GRANJ
INV. 52654 

Kealey, Imogen

Liberazione. - Milano : Longanesi, 2020. - 360 p. 

Agli  occhi  degli  Alleati  è  un’impavida combattente per  la  libertà,  una leggenda delle  operazioni 
speciali, una donna completamente fuori dagli schemi. Per la Gestapo, un fantasma, un’ombra, la 
persona più  ricercata  al  mondo.  Ma all’inizio,  Nancy Wake non è altro  che  una giovane donna 
arrivata a Marsiglia dopo un’infanzia difficile in Australia. Nel cuore più antico della città affacciata  
sul Mediterraneo ha conosciuto e sposato Henri, l’uomo che ama perdutamente. Ma non appena la  
Francia entra in guerra, il suo sprezzo del pericolo e la fede nei valori della democrazia e della libertà  
la spingono a prendere parte alla Resistenza contro i nazisti. Diventa così la temibile spia nota come il 
Topo Bianco. Con una taglia di centomila franchi sulla testa, è fra i principali ricercati della Gestapo.  

Quando i tedeschi che le danno la caccia arrestano il marito e lo torturano per avere sue notizie, Nancy fugge in Gran 
Bretagna. Qui si unisce agli agenti segreti inglesi con cui pianifica il ritorno in Francia per unirsi ai combattenti della  
Resistenza nell’Alvernia. E sarà un ritorno degno di un personaggio memorabile. 

COLL. 823 KEALI
INV. 52669 

Kilalea, Katharine

Va tutto bene, signor Field. - Roma : Fazi, 2020. - 161 p.

Il signor Field è un pianista e concertista alla deriva, la cui carriera subisce una definitiva battuta  
d'arresto dopo un incidente in treno. Con i soldi del risarcimento, si trasferisce a Città del Capo, in 
una casa costruita dall'architetto Jan Kallenbach come una replica di Villa Savoye di Le Corbusier,  
dove lo raggiunge anche la moglie Mim. Il signor Field è un uomo triste e rassegnato, che vive in uno 
stato di sonnolenza perenne e di straniamento dalla realtà che lo circonda. È un uomo in decadenza e  
svuotato, ma attraverso le sue riflessioni, e facendo un bilancio di ciò che non va bene nella sua vita,  
comincia a "fare qualcosa": mentre manda in frantumi il vetro della grande finestra di casa sua, cerca  
di  ricomporre i  pezzi  della propria identità  iniziando un dialogo silenzioso e fittizio con Hannah 

Kallenbach, la vedova dell'architetto, per la quale sviluppa a poco a poco una vera e propria mania: la segue, si apposta 
sotto la sua finestra, la spia nella sua vita privata e nelle strane conversazioni con un uomo misterioso. Finché, ormai  
stanco di essere triste, capisce finalmente di dover riprendere a vivere... che sia nella realtà o nel suo mondo onirico  
non importa. 
COLL. 823 KILAK
INV. 52620 

9 



Laudadio, Tony

Il blu delle rose. - Milano : NNE, 2020. - 236 p.

In un mondo non troppo diverso dal nostro, dominato dalla tecnologia e da un clima imprevedibile, la 
scienza ha finalmente stabilito  che criminali  si  nasce:  il  gene C,  responsabile  della  violenza nei 
comportamenti, è stato individuato e grazie al controllo delle nascite imposto dalla legge la società è 
ormai pacificata. La scienziata Elisabetta Russo, che ha contribuito alla rivoluzionaria scoperta, non 
nutre dubbi sulle pratiche di selezione genetica del governo, nonostante le proteste degli oppositori. A 
venticinque anni dall'entrata in vigore della legge Genesi, però, una serie di eventi drammatici scuote  
le sue certezze mettendo in pericolo la sua stessa vita. Ed è soltanto grazie alla premura di Nghele e  
all'amore del giovane Lionel che Elisabetta trova il coraggio di ribellarsi alle regole e ai limiti che lei  

stessa si è imposta. 

COLL. 853 LAUDT
INV. 52618   

Magris, Claudio

Croce del Sud : tre vite vere e improbabili. - Milano : Mondadori, 2020. - 122 p. 

Sin dal suo primo racconto, Illazioni su una sciabola, Claudio Magris è affascinato dalla sconcertante 
creatività della realtà, spesso più fantastica e imprevedibile della finzione. Fedele a questa poetica,  
nelle tre vite di Croce del Sud , più vere e improbabili che mai, l'autore si mette sulle tracce di tre  
destini nei quali la bizzarria, l'avventura, la generosità si spingono oltre i limiti del credibile. Tre 
storie  che  si  svolgono nel  "mondo alla  fine  del  mondo" –  direbbe Sepúlveda –  tra  Patagonia  e  
Araucania, in paesaggi di affascinante e inquietante bellezza, ma anche di devastanti barbarie che i tre  
stravaganti personaggi sfidano ognuno a suo modo, senza schemi ideologici, difendendo quelle terre 
divenute loro patria e le genti vinte e perseguitate che le abitano. 

COLL.  853 MAGRC
INV. 52657

Maurensig, Paolo

Pimpernel : una storia d'amore. - Torino : Einaudi, 2020. - 189 p. 

Paul Temple è un giovane scrittore americano, riservato e ambizioso, in cerca dell’ispirazione per una 
nuova opera. E Venezia è una fonte inestinguibile per gli spiriti assetati di bellezza: le botteghe degli  
antiquari,  la  laguna,  la  luce  magnificente,  le  vetrine  con i  liuti  rinascimentali.  In  uno dei  salotti  
cosmopoliti  e artistici  della città,  Mr Temple incontra Miss Annelien Bruins,  occhi azzurri  e una 
spolverata  di  efelidi  sulle  guance,  pare la  musa di  un preraffaellita.  Tra passeggiate per  le  calli,  
dissertazioni sull’arte e persino una seduta spiritica, i due innamorati si mettono alla ricerca di un 
dipinto misterioso che custodisca la bellezza in sé e accenda la fantasia dello scrittore. Ma la bellezza, 
necessaria quanto la luce del sole, può accecare per sempre. Paul Temple decide di correre il rischio,  

del resto ha lasciato la patria subito dopo aver pubblicato il suo ultimo romanzo, Pimpernel, temendo un insuccesso. 
Annelien  però  ha  un  segreto,  che  rende lei  infelice  e  il  loro  un  amore  impossibile.  Il  nuovo romanzo di  Paolo 
Maurensig è una matrioska letteraria, un travolgente racconto di amore e morte che sembra scritto da Henry James.  
«Quasi sempre la nostra scelta ricalca la via piú comoda, il comportamento piú corretto, la strada lastricata piuttosto  
che l’impervio sentiero. Forse solo Pimpernel sarebbe in grado di imboccare quest’ultimo». 

COLL. 853 MAURP
INV. 52655 
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Moreau, Christiana

Cachemire rosso. - Milano : Nord, 2020. - 297 p. 

Nel caleidoscopio di colori del mercato di Ordos, in Cina, ce n'è uno che spicca su tutti. È il rosso, 
brillante e purissimo, di un maglione di cachemire. Alessandra se ne innamora subito: è quella la  
perla rara che le permetterà di risollevare le sorti della sua boutique di Firenze. A venderglielo è una 
ragazza di nome Bolormaa, e lo fa a malincuore. Perché per lei quel maglione è casa. Lo ha infatti  
realizzato  con  l'ultima  lana  del  suo  allevamento,  prima  che  l'estate  troppo  torrida  e  l'inverno  
eccezionalmente  rigido  sterminassero  il  gregge  e  la  costringessero  a  lasciare  la  Mongolia.  È  un 
incontro fugace, eppure l'immagine di quella signora, libera ed elegante, rimane scolpita nella mente 
di Bolormaa. A poco a poco, quel ricordo fa maturare in lei il sogno di una nuova vita in Italia.  

Armata  solo  del  biglietto  da  visita  che  Alessandra  le  ha  lasciato,  Bolormaa  s'imbraca  allora  in  un  viaggio 
rischiosissimo, che la porterà da Pechino a Oulan-Oude, in Mongolia, poi a Mosca lungo la Transiberiana e da lì in  
Italia, là dove il  filo rosso del suo coraggio si ricongiungerà con quello di Alessandra, che ormai sta perdendo la  
speranza di  salvare il  suo negozio.  E sarà proprio Bolormaa a darle  la forza di  cambiare un destino che sembra  
segnato...

COLL. 843 MOREC
INV. 52663 

Moshfegh, Ottessa 

La morte in mano. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 189 p.

Un’anziana signora, da poco rimasta vedova, va a vivere in una casa isolata in mezzo al bosco. Una 
mattina, mentre porta a passeggio il cane, trova un bigliettino scritto a mano, che spicca sulla terra in 
una cornice di sassi accuratamente disposti. “Si chiamava Magda. Nessuno saprà mai chi è stato. Non 
l’ho uccisa io. Qui giace il suo cadavere”. La protagonista rimane profondamente scossa dall’episodio 
e  non sa  cosa  pensare.  Si  è  appena trasferita  e  conosce  poche persone.  Nella  sua  mente  prima 
affiorano e poi si affollano, con crescente insistenza, varie congetture su chi sia questa Magda e su  
come sia andata incontro al suo tragico destino. Quando le sue supposizioni iniziano a trovare eco nel  
mondo reale, la sua curiosità si trasforma in paura e il mistero della nota si fa oscuro e minaccioso. 

COLL. 813 MOSHO
INV. 52679 

Musso, Guillaume

La vita è un romanzo. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 265 p. 

"Carrie, mia figlia di tre anni, è sparita mentre giocavamo a nascondino nel mio appartamento di 
Brooklyn." La denuncia di Flora Conway, una famosa scrittrice nota per la sua riservatezza, sembra  
un enigma senza soluzione. Nonostante il clamoroso successo dei suoi libri, Flora non partecipa mai a 
eventi pubblici, né rilascia interviste di persona: il suo unico tramite con il mondo esterno è Fantine, 
la sua editrice. La vita di Flora è avvolta dal mistero come la scomparsa della piccola Carrie. La porta 
dell'appartamento e le finestre erano chiuse,  le telecamere del  vecchio edificio di  New York non 
mostrano  alcuna  intrusione,  le  indagini  della  polizia  non  portano  a  nulla.  Dall'altra  parte 
dell'Atlantico, a Parigi, Romain Ozorski è uno scrittore dal cuore infranto. Vorrebbe che la sua vita 

privata fosse metodica come i romanzi che scrive di getto, invece la moglie lo sta lasciando e minaccia di portargli via  
l'adorato figlio Théo. Romain è l'unico che possiede la chiave per risolvere il mistero di Flora, e lei è decisa a trovarlo  
a tutti i costi. 

COLL. 843 MUSSG
INV. 52613 
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Nesser,  Håkan

Gli occhi dell'assassino. - Milano : Guanda, 2020. - 523 p. 

Tarda estate del 1995. Leon Berger lascia Stoccolma per andare a K., piccola cittadina spersa nel  
vasto Nord della Svezia. Sette mesi prima la sua esistenza è stata sconvolta dalla morte della moglie e 
della  figlia  in  un  incidente,  e  ora  Leon  ha  deciso  di  provare  a  lasciarsi  alle  spalle  la  tragedia  
cambiando vita. Al ginnasio di K. prenderà il posto, rimasto vacante, del professor Kallmann, un 
insegnante carismatico secondo gli studenti ed eccentrico secondo gli altri insegnanti, morto verso la  
fine  del  precedente  anno  scolastico  in  circostanze  poco  chiare.  A scuola  soffiano  anche  venti 
preoccupanti:  episodi di  razzismo, minacce a docenti  e allievi,  una tensione sotterranea vicina al  
punto di rottura. È proprio Leon a incrinare questa calma apparente, trovando per caso i diari del 

defunto professor Kallmann, una serie di quaderni scritti di suo pugno, in cui fatti del passato sembrano illuminare di 
una luce sinistra l'oggi: Kallmann era infatti certo che a K. vivesse un assassino rimasto impunito. Ne era certo perché, 
a suo dire, lui era in grado di scrutare l'anima delle persone, in particolare di chi si era macchiato di un crimine. Per 
questo motivo non guardava mai nessuno negli occhi... Spinto dalla curiosità Leon Berger, insieme a due colleghi,  
comincia a studiare i diari, enigmatici e inquietanti, nel tentativo di scoprire se nella storia di K. ci sia davvero un 
omicidio irrisolto o, forse, più di uno.

COLL. 839.7 NESSH
INV. 52660 

Patterson, James

Qualcuno ucciderà. - Milano : Longanesi, 2020. - 362 p. 

Alex Cross ha appena iniziato a indagare quando una nuova telefonata gli impone di correre dall'altra 
parte della città. Un'altra sparatoria. Un altro morto. Ma stavolta la vittima è una sua conoscenza: il  
suo ex capo e l'adorato mentore di Bree, la moglie di Alex, è stato freddato. Senza il suo comandante, 
la polizia rischia di andare alla deriva, mentre i cittadini di Washington si fanno prendere dal panico e 
la lista di possibili sospetti si allunga. In una tale situazione di emergenza, il Dipartimento seleziona 
proprio Bree per sostituire il capo della polizia. La donna deve riuscire a chiudere quello che ha tutta 
l'aria di essere un caso di assassino seriale, e riportare l'ordine in città. Alex non può che aiutare in 
tutti i modi la moglie, ma quando l'istinto porterà ciascuno di loro su piste opposte, anche l'amore sarà 
minacciato da una crisi profonda. Alex e Bree dovranno riuscire a risolvere il caso prima che questo li 

metta entrambi fuori dai giochi... per sempre. 

COLL. 813 PATTJ
INV. 52661  

Poissant, David James

La casa sul lago. - Milano : NNE, 2020. - 348 p.

Come molte famiglie americane, gli Starling vivono ai quattro lati del paese, ma d’estate si ritrovano 
nell’amata casa sul lago, in North Carolina. I genitori, Lisa e Richard, stanno per andare in pensione 
dopo una lunga carriera alla Cornell University, e vogliono vendere la casa per pensare al loro futuro.  
Questa decisione spiazza i due figli, Michael, commesso in un negozio,  e Thad, aspirante poeta.  
Insieme alla  moglie  Diane  e  al  fidanzato Jake,  i  due fratelli  raggiungono i  genitori  per  l’ultimo 
weekend nel luogo del cuore della loro infanzia. Ma quando un bambino annega davanti agli occhi di 
Michael,  che  tenta  con  tutte  le  forze di  salvarlo,  ogni  personaggio si  trova costretto  a  esplorare 
l’abisso delle proprie paure e debolezze. In soli tre giorni, segreti, dipendenze, infedeltà e rancori  

erompono e stravolgono gli equilibri degli Starling. 

COLL. 813 POISDJ
INV. 52672 
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Recami, Francesco

La cassa refrigerata : commedia nera n. 4. - Palermo : Sellerio, 2020. - 183 p. 

Patrimonio di San Pietro, 960 d.C. Sul trono papale siede un adolescente perverso e corrotto, ciò che 
resta dell'Italia indipendente è allo sbando dilaniata da lotte intestine e le campagne sono una terra di 
nessuno dove la violenza e il sopruso la fanno da padroni. Anna è una contadina di quindici anni che 
conduce un'esistenza misera e asservita.  Quando la sua famiglia viene trucidata e l'ultimo fratello 
rapito per essere ridotto in schiavitù, decide di continuare a vivere per inseguire quell'ultimo brandello 
di affetti e, sorretta da una volontà indomita, inizia una dolorosa peregrinazione per terre sconosciute e 
ostili, tra aiuti misericordiosi e feroci violenze. Nel suo tormentato cammino incontrerà un cavaliere 
dall'oscuro  passato  e  un  improbabile  presente,  un  vecchio  dall'aria  mansueta  che  nasconde 
insospettabili risorse e un giovane vagabondo sfrontato e generoso: una strana compagnia con cui 

cercherà di farsi giustizia fin dentro i palazzi più segreti di Roma. 

COLL. 853 RECAF
INV. 52656 

Sassoli De Bianchi, Lorenzo

La luna rossa. - Milano : Sperling & Kupfer, 2020. - XI, 218 p. 

Un uomo solo al pianoforte, lo sguardo perso tra i grattacieli di New York. Mentre la mente vaga tra 
note e parole a caccia d'ispirazione, i ricordi s'insinuano in cerca di compagnia, e la luna rossa che 
ipnotizza il cielo lo riporta a Napoli, la città dove tutto è cominciato. Come se si alzasse un sipario, 
davanti agli occhi di Nino Romano scorre una vicenda spensierata e canzonatoria, felice e disperata. 
Dalle serate nei locali, quando, ragazzino, suonava col padre per sbarcare il lunario, fino all'incontro 
con l'impresario che ha reso possibile il grande salto: la partenza per quell'America mitica stampata  
nel cuore da film e inarrivabili musicisti. Sul filo dei ricordi e del 41° parallelo che cinge la città di 
Pulcinella fino all'abbraccio di New York, si dipana il racconto di una vita che pare una ballata, con la  

tradizione musicale partenopea e il folk rock blues americano a fare da contrappunto a un'utopia rincorsa con passione 
da un padre e realizzata con amore da un figlio. Mai nulla è perduto se si coltiva un sogno e lo si condivide: la vita  
tiene sempre in serbo un gran numero di scintillanti opportunità. 

COLL. 853 SASSDB
INV. 52667

See, Lisa

Come foglie di tè. - Milano : Longanesi, 2020. - 422 p. 

E la prima a cambiare è proprio Li-yan, una delle poche ragazze istruite che popolano il villaggio. 
Lentamente, Li-yan comincia a mettere in discussione i costumi tradizionali che hanno modellato la 
sua vita sin dalla nascita, finché non resta incinta di un uomo che i suoi genitori disprezzano. La 
tradizione impone a Li-yan di uccidere la sua bambina, ma la ragazza fugge e, per salvarla, lascia la 
piccola davanti a un orfanotrofio, stretta in una coperta che nasconde una tea cake. Mentre Li-yan 
scopre sé stessa e il suo potenziale, studiando e ottenendo un lavoro, conducendo una vita cittadina, la  
sua  bambina,  Haley,  viene  cresciuta  da  un'amorevole  coppia  californiana.  Ma  nonostante  la  vita 
privilegiata vuole scoprire le sue origini, conoscere la madre naturale che l'ha abbandonata e sul cui  
destino lei si interroga senza sosta, mentre cerca il senso della propria vita nello studio del Pu'er, il  

particolare tè che ha modellato il destino della sua famiglia d'origine per secoli...

COLL. 813 SEE L
INV. 52621 
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Serrano, Marcela

Il mantello. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 167 p.

Il mantello è un libro che nasce da un momento eccezionale della vita della grande scrittrice cilena. La 
perdita di Margarita per cancro, la terza di cinque sorelle molto unite, fa vacillare tutto il suo mondo. 
Ma invece di sfuggirgli, Marcela decide di abbracciare il suo dolore e di dedicarvisi interamente per 
cento giorni  della  sua vita.  Ritirata  in  campagna,  usa la scrittura come strumento di  riflessione e  
introspezione, per mettere ordine fra i suoi pensieri e aprire gli occhi. E quelli che all'inizio sono solo 
appunti sparsi  diventano presto un romanzo, per la prima volta in forma autobiografica.  Denso di 
riferimenti letterari, da Philip Roth a Canetti, passando per Philippe Claudel, Brodskij, Freud, Virginia  
Woolf solo per citarne alcuni, con incursioni nei territori dell'infanzia e a volte persino un garbato  

umorismo, Il mantello è il racconto delle emozioni e dei sentimenti che si affrontano quando si perde una persona cara.

COLL.  863 SERRM
INV. 52652 

Simenon, Georges

Annette e la signora bionda e altri racconti. - Milano : Adelphi, 2020. - 176 p.

«Se Chincholle non fosse stato girato di spalle, intento ad armeggiare con la serratura di ferro battuto  
di un vecchio cassettone, avrebbero visto che piangeva. E forse per un istante gli balenò l'idea di  
gettarsi in ginocchio e confessare: «"La verità è che c'è un cadavere nella dispensa. Non so chi sia. 
Però mi  pare di  aver  riconosciuto la  barba del  precedente inquilino...  Non era olandese,  lui,  era 
ungherese... Aveva una bella moglie... Ha affittato la villa per tre mesi, ma sei settimane dopo ho 
ricevuto una lettera di disdetta da Roma". «E ora che sarebbe successo? La polizia! E articoli di 
cronaca sulla storia del cadavere nella dispensa! Nessuno avrebbe più voluto affittare la villa del 
delitto!». 

COLL. 843 SIMEG
INV. 52616 

Smith, Ali

Inverno. - Roma : SUR, 2019. - 280 p. 

Una vigilia di Natale in una maestosa e decadente villa in Cornovaglia. Quattro personaggi che in tre 
giorni di festa, mettono a confronto diverse generazioni, sensibilità, visioni del mondo e provando in 
qualche  modo a convivere.  Secondo capitolo della  tetralogia che  Ali  Smith dedica alle  stagioni,  
Inverno  alterna  riferimenti  alla  drammatica  attualità  contemporanea  (la  Brexit,  Donald  Trump,  i 
cambiamenti  climatici)  e  luminosi  tocchi  di  realismo  magico,  intessendo  le  pagine  di  allusioni  
letterarie  (da Dickens  a  Shakespeare).  Uno sguardo intelligente e  anticonvenzionale alla  faticosa 
quotidianità e una scrittura che fa innamorare il lettore. 

COLL. 823 SMITA
INV. 52653 
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Smith, Ali

Primavera. - Roma : Sur, 2020. - 286 p. 

Richard è un regista televisivo ormai anziano; la sua migliore amica, la geniale sceneggiatrice con cui  
ha lavorato ai suoi film più belli, è morta da poco, e lui è stato ingaggiato per l'adattamento dozzinale  
di un romanzo di successo; solo e sconfortato, è fuggito da Londra ed è in pieno stallo esistenziale.  
Brittany è una giovane donna che lavora come agente di sicurezza in un centro di detenzione dove  
vengono stipati gli immigrati senza documenti in (vana) attesa di rimpatrio; il  suo impiego la sta 
disumanizzando sempre di più: il saluto che fa alle siepi dell'ingresso all'inizio e alla fine di ogni  
turno sembra  il  suo unico  momento  di  dolcezza  e sollievo.  Nella  vita  di  entrambi  piomba però 
Florence, una dodicenne dalle origini misteriose e dall'irresistibile carisma, e l'incontro avrà effetti 

letteralmente miracolosi – o forse solo profondamente umani.

COLL. 823 SMITA
INV. 52664 

Steel, Danielle

La spia. - [Milano] : Sperling & Kupfer, 2020. - 305 p.

Cresciuta fra i privilegi nella dimora di famiglia, in un idillico Hampshire, la bionda e bellissima 
Alexandra Wickham sembra destinata a una vita di agi. Ma nel 1939 l'Europa va a fuoco e anche la 
Gran Bretagna entra in guerra. Alexandra si trasferisce a Londra per offrirsi come ausiliaria, ma la sua 
conoscenza delle lingue la rende perfetta per servire la patria in altro modo. Arruolata dal mitico 
SOE, Special Operations Executive, impara l'arte dello spionaggio e – senza rivelare il suo vero ruolo 
nemmeno al pilota di cui si innamora – si imbarca in operazioni pericolose dietro le linee nemiche.  
Finché il rischio diventerà una parte fondamentale della sua vita. Alla fine del conflitto, con l'avvento 
della  guerra  fredda,  muovendosi  nell'ovattato  mondo  diplomatico,  Alex  intensificherà  le  proprie 

missioni  in  luoghi  esotici  e  straordinari:  India,  Pakistan,  Marocco,  Hong  Kong,  Mosca...  sempre  in  bilico  sul  
pericoloso crinale che le impone il segreto, anche al fianco di quello che è divenuto suo marito. 

COLL. 813 STEED
INV. 52612 

Sten, Viveca

L'ombra del potere. - Venezia : Marsilio, 2020. - 442 p.

Meta  prediletta  di  velisti  e  poeti,  Sandhamn  è  tra  i  luoghi  più  incantevoli  dell'arcipelago  di 
Stoccolma. Un'isola magica, con tradizioni e consuetudini ben radicate e gelosamente custodite da 
famiglie che, come quella di Nora Linde, ci abitano da generazioni. A luglio, tempo di vacanze, Nora 
si  trova a Villa Brand,  per  festeggiare la  sua promozione a pubblico ministero e godersi  l'estate  
insieme a Jonas e alla piccola Julia. La stagione offre però una novità: Carsten Jonsson, noto uomo 
d'affari  arrivato da Londra,  si  è  stabilito con moglie e figli  nella sua nuova residenza di  lusso a  
Fyrudden, sul lato meridionale. Una costruzione immensa tra il mare e la pineta, che provoca non 
pochi malumori tra la popolazione locale, come una serie di piccoli incidenti pare confermare. Una 

festa in grande stile per tutti dovrebbe calmare le acque, ma il gesto di pace finisce in dramma: un furioso incendio  
devasta la proprietà, e quando le fiamme finalmente si placano, tra la cenere e le macerie viene alla luce un corpo 
carbonizzato. Da dove arriva tanto odio? Fino a che punto può spingersi la gente dell'isola per cacciare uno straniero? 

COLL.  839.7 STENV
INV. 52615   
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Strukul, Matteo

La giostra dei fiori spezzati. - Milano : Mondadori, 2020. - 361 p. 
 
Padova, inverno 1888. Mentre nelle campagne infuria la pellagra, al Portello, la zona più popolare e 
malfamata della  città,  al  termine di  una notte  nevosa viene ritrovato il  cadavere  straziato di  una 
prostituta. L'ispettore Roberto Pastrello capisce che le sue forze non basteranno a risolvere il caso e 
chiede la collaborazione di due detective d'eccezione: il giornalista Giorgio Fanton, massimo esperto 
del  Portello,  e  il  famoso  criminologo Alexander  Weisz,  intuitivo,  tormentato,  affascinante.  Dopo 
qualche riluttanza, l'irruente Fanton, allegro e conviviale, molto abile nelle risse, e Weisz, geniale e  
anticonformista, trovano accordo e affiatamento, aiutati non solo dall'ispettore Pastrello ma anche da 
Erendira, meravigliosa gitana, cartomante e prostituta, avvolta nel mistero dei suoi occhi blu in cui è  
impossibile  non  perdersi.  L'assassino,  però,  continua  a  colpire  finché  Weisz  coglie  un  primo 

collegamento negli omicidi: tutte le vittime hanno il nome di un fiore... 

COLL. 853 STRUM
INV. 52671   

Vitali, Andrea

Il metodo del dottor Fonseca. - Torino : Einaudi, 2020. - 187 p.
 
Dopo  mesi  trascorsi  dietro  una  scrivania  per  aver  ferito  un  passante  nel  corso  di  una  retata,  un  
ispettore viene inviato in un villaggio vicino alla frontiera di cui nemmeno conosceva l'esistenza. Ad 
attenderlo  c'è  un caso  d'omicidio  considerato  già  risolto.  La  vittima è  una  donna che  conduceva 
un'esistenza appartata,  e  il  presunto assassino è suo fratello,  un giovane con disturbi  mentali  che 
abitava insieme a lei e che ora è scomparso. Facile, forse troppo. Magari è solo suggestione, magari  
dipende dal paesaggio, bello e violento, o magari è la presenza inquietante della clinica che sorge sul  
confine,  nella  «terra  morta»,  un  centro  specializzato  in  interventi  disperati,  ma in quel  luogo c'è 
qualcosa  che  non  torna.  Nella  pensione  che  lo  ospita  l'investigatore  fa  conoscenza  con  alcuni 
personaggi quantomeno singolari, e a poco a poco davanti ai suoi occhi si apre uno scenario che 

nessuno avrebbe mai immaginato. 

COLL. 853 VITAA
INV. 52624 

Andreoli, Stefania

Mio figlio è normale? : capire gli adolescenti senza che loro debbano capire noi. - Milano : 
Rizzoli, 2020. - 342 p.

Genitori  che  fanno  fatica,  allergici  a  ogni  forma  di  ribellione  filiale,  preparatissimi  eppure 
inspiegabilmente  inesperti  circa  la  normalità  di  come  sia  fatto  un  essere  umano  lungo  la  linea 
evolutiva:  sono coloro  che  chiedono aiuto  in  seduta,  ma anche sui  social  e  in  radio,  a  Stefania 
Andreoli, una delle più importanti terapeute dell'adolescenza, davanti alle trasformazioni dei figli, che 
incutono la paura di aver sbagliato tutto. E ancor più in questa epoca, quella in cui gli "adolescenti" 
sembrano essere scomparsi, non avendo spesso ricevuto regole da trasgredire da chi avrebbe dovuto 
dargliele,  saltando  così  il  tradizionale  passaggio  all'autonomia  e  alla  responsabilità,  ossia  all'età 
adulta.  In  questo  libro  provocatorio  e  al  tempo  stesso  tranquillizzante,  l'autrice  propone  un'idea 

funzionale di adolescenza, analizzando i diversi ambiti in cui si manifesta (dalla scuola all'amore, al sesso, ai progetti  
per il futuro) e risponde alle domande che quotidianamente le vengono poste da padri e madri disorientati e confusi,  
che spesso faticano a distinguere un adolescente "fisiologico" da un figlio che invece ha bisogno di aiuto. 
COLL.  155.5 ANDRS
INV. 52682 
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Andreoli, Vittorino

Fare la pace : l'importanza delle parole nella riconciliazione. - Milano : Solferino, 2020. - 171 
p.

Rancore,  superbia,  esclusione. Sono alcune delle parole d'ordine della società in cui  viviamo che 
portano a situazioni di conflittualità a ogni livello, da quello della famiglia a quello politico nazionale 
e  internazionale.  Nel  suo  nuovo  libro  Vittorino  Andreoli  parte  proprio  dalle  parole  capaci  di 
promuovere pace o guerra per riscoprire il senso e la necessità della riconciliazione con se stessi e 
con gli altri. Un obiettivo di cui si sente sempre più il bisogno, liberatorio nei ritmi di una vita spesso  
frenetica.  Abbiamo  assaporato  il  gusto  di  un  dibattito  placato  per  qualche  settimana  in  piena 
emergenza pandemica, ma in generale l'esigenza di una «tregua» della tensione relazionale e sociale 
cresce non appena si rialza il tasso polemico pubblico e privato. Al contrario del motto latino «Si vis 

pacem, para bellum», se si vuole la pace occorre anzitutto prepararla essendo pronti a evitare di enunciare la «verità»,  
di rivendicare la «proprietà», di diffondere il «sospetto», di estremizzare la «passione». Pronti insomma a rinunciare a 
qualcosa per il conseguente bene proprio e di tutti. 

COLL. 152.4 ANDRV
INV. 52687 

Carofiglio, Gianrico

Della gentilezza e del coraggio : breviario di politica e altre cose. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 
119 p.

La qualità  della  vita  democratica scaturisce innanzitutto dalla  capacità  di  porre e  di  porsi  buone 
domande,  dalla  capacità  di  dubitare.  E  questo  vale  tanto  per  chi  il  potere  ce  l'ha  quanto,  forse 
soprattutto, per chi apparentemente non ce l'ha. Cioè noi. Perché i cittadini hanno un potere nascosto,  
che  li  distingue  dai  sudditi  e  che  deriva  proprio  dall'esercizio  della  critica  e  dunque  della  
sorveglianza.  In  queste  pagine  Gianrico  Carofiglio,  con  la  sua  scrittura  affilata  e  la  sua  arte  di  
narratore, ci accompagna in un viaggio nel tempo e nello spazio e costruisce un sommario di regole – 
o  meglio  suggerimenti  –  per  una  nuova  pratica  della  convivenza  civile.  Una  pratica  che  nasce  
dall'accettazione attiva dell'incertezza e della complessità del mondo ed elabora gli strumenti di un 

agire collettivo laico, tollerante ed efficace. 

COLL. 320 CAROG
INV. 52649 

Caroli, Flavio

La grande corsa dell'arte europea : viaggio nella bellezza da Van Eyck a Kiefer. - Milano : 
Mondadori, 2020. - 214 p.

Durante una memorabile lezione all'università, il grande maestro Roberto Longhi mise nel proiettore 
due diapositive, l'«Adamo ed Eva» di Van Eyck e l'«Adamo ed Eva» di Masaccio. Le mostrò un paio 
di  volte  agli  studenti,  poi  sentenziò:  «L'arte  europea  comincia  così...»,  senza  aggiungere  altro. 
Contemporanee  eppure  diametralmente  opposte,  quelle  due  immagini  rivelano  la  nascita  del 
«pensiero in figura» nel Vecchio Continente nei suoi due ceppi, quello fiammingo, il cui destino è 
prima di tutto luce, e quello latino, votato alla corporeità e al peso della figura. Da questo ricordo  
personale, Flavio Caroli prende le mosse per raccontare i capisaldi dell'arte europea. Tra sorpassi, 
grandi volate e leggendari fuoriclasse, il racconto prende vita attraverso opere straordinarie ospitate 

oggi nei musei e nelle collezioni di tutto il mondo. Un viaggio sorprendente che trova la sua conclusione perfetta ai 
giorni nostri, nell'opera di Kiefer, l'artista che più di altri raccoglie i tratti vincenti dell'arte europea: la potenza tedesca,  
il futurismo russo, l'eleganza francese, la sapienza italiana. 

COLL. 759 CAROF
INV. 52689
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Claeys, Gregory

Marx e il marxismo. - Torino : Einaudi, 2020. - VI, 450 p.

Karl  Marx continua a essere il  piú importante pensatore della  storia.  I  movimenti  politici  che si 
rifanno al suo nome hanno ridato speranza alle innumerevoli vittime della tirannia e dell'oppressione. 
Ma una volta raggiunto il potere, essi si sono rivelati spesso disastrosi e hanno mietuto milioni di  
vittime. Il  pensiero marxiano conserva intatta la sua rilevanza anche a fronte delle problematiche 
poste dal mondo contemporaneo. Se dopo il crollo dell'Unione Sovietica la reputazione del grande 
pensatore appariva compromessa, una nuova generazione ha cominciato a leggere Marx al cospetto 
delle  ricorrenti  crisi  finanziarie,  della  crescente  disuguaglianza  sociale  e  di  un  acuito  senso  di 
ingiustizia e distruttività propri del capitalismo di oggi. 

COLL. 335.4 CLAEG
INV. 52680  

Costa, Paolo

Diluvio digitale : storia e destini della lettura. - Milano : Egea, 2020. - 224 p. 

Cinquemila  anni  fa,  con  l'invenzione  della  scrittura,  è  cominciata  una  delle  avventure  più 
straordinarie dell'umanità. Da allora il nostro cervello si impegna in un'attività per la quale non è 
geneticamente  programmato:  leggere.  Grazie  alla  capacità  di  decodificare  un  testo  scritto,  che 
acquisiamo  attraverso  l'educazione,  accediamo  a  un  sapere  che  altrimenti  andrebbe  perduto,  un 
patrimonio  consegnato  e  condiviso  da  una  generazione  all'altra.  Leggere  vuol  dire  conoscere, 
ricordare e comunicare. È ciò che dà forma al pensiero critico, è il nostro modo di intendere il mondo 
e di stare in esso, la nostra passione e la nostra estasi. Ma nel corso dei secoli l'esperienza della lettura  
ha  assunto connotati  di  volta  in  volta  diversi.  Essa  si  è  trasformata profondamente,  insieme alle 

tecnologie utilizzate per conservare e trasmettere i testi scritti: dalla tavoletta di argilla al rotolo di papiro, dal codice 
manoscritto ai primi libri a stampa, fino allo schermo del computer. Ecco dunque che la condizione contemporanea - la 
condizione digitale - ci richiama alla necessità di definire nuovamente la funzione della lettura. Sapendo che il suo 
destino è quello dell'umanità stessa. 

COLL. 028 COSTP
INV. 52688 

Montroni, Romano

L'uomo che sussurrava ai lettori. - Milano : Longanesi, 2020. - 203 p.

Cinquant'anni con i libri, sui libri, nei libri. Cinquant'anni per i libri. Romano Montroni è nato in una  
casa in cui non si leggeva, ma da ragazzo è stato assunto per caso come fattorino alla libreria Rizzoli  
di  Bologna  ed  è  stata  la  cosa  più  bella  che  potesse  capitargli:  diventato  libraio,  ha  conosciuto 
moltissimi scrittori e lettori e poi ha lavorato tutta la vita per formare nuove generazioni di librai che  
amino i libri quanto li ama lui, librai capaci di accendere entusiasmi, nutrire sogni e «sussurrare ai  
lettori» i libri giusti, quelli che riempiono la vita e a volte la cambiano. In queste pagine Montroni tira 
le somme della sua esperienza come presidente del Centro per il libro e la lettura e lo fa guardando al 
futuro:  parla  di  giovani  lettori,  di  scuola,  di  lettura  ad  alta  voce,  di  librerie,  di  biblioteche  e  

naturalmente di librai, di come formarli e come appassionarli. Una testimonianza che ha il fascino di una storia vera e 
il profumo dei libri nuovi, un'entusiasmante dichiarazione d'amore e di fiducia nella straordinaria potenzialità dei libri  
e nella infinita felicità dei loro fortunati lettori.

COLL. 028 MONTR
INV. 52651 
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Murray, Douglas

La pazzia delle folle : gender, razza e identità. - Vicenza : Pozza, 2020. - 398 p. 

Questo libro muove da una constatazione oggettiva, da uno stato delle cose che balza davanti agli  
occhi di tutti ogni giorno: la pazzia delle folle. Non è un fenomeno riscontrabile soltanto on line, dove 
i cosiddetti hater abbondano, ma anche nella vita quotidiana in cui la gente si comporta in maniera  
sempre più irrazionale. Murray, tuttavia, non si limita semplicemente a descrivere il fenomeno, ne 
mostra le cause. Viviamo in un'epoca definita post-moderna, un termine ambiguo che indica però un 
dato di fatto: la fine delle grandi narrazioni, delle fedi religiose e politiche che hanno alimentato i 
secoli passati, e la conseguente negazione di ogni verità che non sia soltanto un'interpretazione. Si 
può vivere, però, senza un criterio che orienti le nostre scelte? Senza nessun racconto che offra un 

perché alla vita? Poiché la natura aborre il vuoto, nella nostra epoca post-moderna si è fatta strada, secondo Murray,  
una nuova metafisica, una nuova religione: la «politica identitaria». Una politica che «atomizza a la società in diversi  
gruppi d'interesse in base al sesso (o genere), alla razza, alle preferenze sessuali e così via». 

COLL. 305  MURRD  
INV.  52629

Percivaldi, Elena; Galloni, Mario

35 castelli imperdibili dell'Emilia-Romagna. - Torino : Edizioni del Capricorno, 2020. - 159 
p. 

Distesa tra la pianura Padana e gli Appennini e bagnata dal mare Adriatico, l'Emilia-Romagna è da 
sempre crocevia di genti diverse che, nel tempo, hanno concorso a farne un autentico tripudio di  
bellezza, cultura e sapori. Oltre alle splendide città d'arte e ai borghi millenari, la regione vanta un  
gran numero di castelli che, tra Medioevo e Rinascimento, hanno ospitato le imprese straordinarie e a 
volte tragiche di tante celebri dinastie: dai Bentivoglio agli Estensi, dai Malatesta ai Sanvitale, dai 
Farnese ai Borbone. Una storia fatta di congiure e intrighi, lunghi assedi ed efferati omicidi, ma anche 
di amori e nozze trionfali, feste memorabili e grandiosi capolavori dovuti alla felice mano di artisti 
come  Bernardino  Campi,  Cesare  Baglione,  Benedetto  Bembo,  il  Parmigianino  e  il  Vignola.  A 

scriverla, duchi e condottieri, certo, ma anche indimenticabili figure femminili: la grancontessa Matilde di Canossa,  
«madrina»  nobile  dei  tanti  manieri  del  Reggiano,  e  poi  la  bella  e  sventurata  Barbara  Sanseverino  e  la  «buona  
duchessa» Maria Luigia d'Austria, ancora oggi amatissima dai parmensi. 

COLL. GUIDE EMILIA ROMAGNA
INV. 52685 

Piano, Carlo; Piano, Renzo

Atlantide : viaggio alla ricerca della bellezza. - Milano : Feltrinelli, 2019. - 295 p.

Da Genova a Itaca, un viaggio intimo alla ricerca della città perfetta e una riflessione sul senso del  
costruire. "Ci vuole un'intera vita, anche lunga se ti  riesce,  per imparare,  capire, raccogliere tutto 
assieme. Magari per fare un edificio in cui mettere i desideri della gente, l'invenzione del costruttore e 
la poesia degli spazi. E, per poterlo fare, bisogna aver conosciuto tanta gente, aver camminato per 
molti luoghi in silenzio. Bisogna aver viaggiato, sofferto, letto tante pagine, aver avuto molti amici e 
forse aver rubato loro qualche idea." Comincia un giorno di fine estate al porto di Genova (latitudine 
44°25'35" Nord, longitudine 8°54'54" Est), a pochi passi dallo studio di Punta Nave, il lungo viaggio 

per mare di Renzo Piano e suo figlio Carlo. A guidarli è un desiderio ancestrale, come molti esploratori prima di loro:  
salpare e prendere il largo alla ricerca di Atlantide. Atlantide è la città perfetta, perché ospita una società perfetta.  
Questa è la sua bellezza, preziosa e inafferrabile. 

COLL. 910 PIANC
INV. 52610  
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Recalcati, Massimo

Il gesto di Caino. - Torino : Einaudi, 2020. - XI, 89 p. 

«Il gesto di Caino è senza pietà: uccide il fratello spargendo il suo sangue sulla terra. Non lascia 
speranza, non consente il dialogo, non ritarda la violenza efferata dell'odio. È da questo gesto che la  
storia  dell'uomo  ha  inizio.  Sappiamo  che  l'amore  per  il  prossimo  è  l'ultima  parola  e  la  piú 
fondamentale a cui approda il logos biblico. Ma non è stata la sua prima parola. Essa viene dopo il 
gesto  di  Caino.  Potremmo pensare  che  l'amore  per  il  prossimo  sia  una  risposta  a  questo  gesto  
tremendo?  Potremmo  pensare  che  l'amore  per  il  prossimo  si  possa  raggiungere  solo  passando 
necessariamente attraverso il gesto distruttivo di Caino? Quello che è certo è che nella narrazione 
biblica l'amore per il prossimo viene dopo l'esperienza originaria dell'odio».

COLL. 220 RECAM
INV. 52611 

Rovelli, Carlo

Helgoland. - Milano : Adelphi, 2020. - 227 p.

A Helgoland, spoglia isola nel Mare del Nord, luogo adatto alle idee estreme, nel giugno 1925 il  
ventitreenne Werner Heisenberg ha avviato quella che, secondo non pochi, è stata la più radicale  
rivoluzione scientifica di  ogni tempo: la fisica quantistica.  A distanza di  quasi un secolo da quei 
giorni,  la  teoria  dei  quanti  si  è  rivelata  sempre  più  gremita  di  idee  sconcertanti  e  inquietanti  
(fantasmatiche onde di probabilità, oggetti lontani che sembrano magicamente connessi fra loro ecc.),  
ma al tempo stesso capace di innumerevoli conferme sperimentali, che hanno portato a ogni sorta di 
applicazioni tecnologiche. Si può dire che oggi il mondo si regga su tale teoria, tuttora profondamente 
misteriosa.  In  questo  libro  non  solo  si  ricostruisce,  con  formidabile  limpidezza,  l'avventurosa  e 

controversa crescita della teoria dei quanti, rendendo evidenti, anche per chi la ignora, i suoi passaggi cruciali, ma la si  
inserisce in una nuova visione, dove a un mondo fatto di sostanze si sostituisce un mondo fatto di relazioni, che si  
rispondono fra loro in un inesauribile gioco di specchi. Visione che induce a esplorare, in una prospettiva ancora una 
volta stupefacente, questioni fondamentali ancora irrisolte, dalla costituzione della natura a quella di noi stessi, che  
della natura siamo parte.

COLL. 530 ROVEC
INV. 52686 

Severgnini, Beppe

Neoitaliani : un manifesto. - [Milano] : Rizzoli, 2020. - 210 p.

Chi sono i neoitaliani? Siamo tutti noi, che abbiamo attraversato la stranissima primavera del 2020 e 
ora affrontiamo un futuro incerto. «Ci vorrà tempo per capire come la pandemia, lo spavento e le 
difficoltà abbiano cambiato il nostro carattere. Ma un cambiamento è avvenuto.» Beppe Severgnini, 
che ha dedicato la carriera alla meticolosa osservazione dei connazionali, non ha dubbi: «Dalla bufera 
siamo usciti  diversi. Peggiori o migliori? Direi: non siamo andati indietro. A modo nostro, siamo 
andati avanti. Siamo stati costretti a trovare dentro di noi – nelle nostre città, nelle nostre famiglie,  
nelle nostre teste, nel nostro cuore – risorse che non sapevamo di possedere». Quindici anni dopo La  
testa degli italiani – il  libro che, tradotto in quattordici lingue, ha spiegato agli stranieri il  nostro 

carattere nazionale – l'autore ha deciso di raccontare i cambiamenti avvenuti e anticipare quelli che verranno. 

COLL. 305.8 SEVEB
INV. 52650 
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Soravia, Angelo; Gardini, Sergio

La Via degli Dei a piedi e in bici : da Bologna a Firenze su antichi sentieri. - Treviso : 
Editoriale Programma, 2020, - 111 p. 

Settima edizione, riveduta e aggiornata, della prima guida che dal 1997 ha accompagnato migliaia di 
escursionisti,  a  piedi  e  in  bici,  da  Bologna  a  Firenze  seguendo  antichi  sentieri,  tra  curiosità,  
informazioni, mappe e tante foto. 

COLL. GUIDE VIA DEGLI DEI
INV. 52627 

Testa, Annamaria 

Il coltellino svizzero : capirsi, immaginare, decidere e comuncare meglio in un mondo che 
cabia. - Milano : Garzanti, 2020. - 294 p.,

Viviamo  tempi  incerti  e  fatichiamo  sempre  più  a  riconoscere  il  mondo  che  ci  circonda:  eventi 
totalmente inediti e che non riusciamo a interpretare stanno modificando gli strumenti con cui ci  
confrontiamo con gli altri, come veniamo condizionati dalle informazioni, le modalità di accesso ai  
saperi. Mai come oggi abbiamo avuto bisogno di un nuovo, ideale coltellino svizzero per poter di  
volta in volta avvitare un pensiero, limare una percezione, stappare un punto di vista originale. Perché 
esplorare  nuovi  orizzonti  è  diventata  una  necessità,  e  Annamaria  Testa,  protagonista  di  enorme 
successo della comunicazione italiana degli ultimi anni, con questo libro ci aiuta a prendere coscienza 
dei meccanismi che orientano la vita di tutti  noi, per imparare così a compiere le scelte giuste e  

soprattutto a porci gli interrogativi corretti. Perché il modo più semplice, efficace e (quasi) infallibile per trovare buone 
risposte è proprio quello di farsi buone domande. 

COLL. 302 TESTA
INV. 52681

Touring Club Italiano

Campania : [Napoli e il Vesuvio, le isole del Golfo, Sorrento, la Costiera, il mare del Cilento, 
il Sannio e l'Irpinia dei borghi dimenticati]. - Milano : Touring Club Italiano, 2020. - 311 p.

La Campania somiglia a un grande teatro con al centro della scena il Vesuvio: Napoli ai suoi piedi, il  
Tirreno di fronte e alle sue spalle l'entroterra, a formare un'articolata cavea di cime e valli dove secoli  
di ruralità contadina hanno lasciato tracce profonde. Nella nuova Guida Verde tre narratori campani - 
Franco Arminio, Lorenzo Marone e Natalino Russo - catturano la dimensione umana e quella naturale 
di una regione meravigliosa - esuberante, complessa, stratificata. Storia, arte, poesia, piaceri del mare 
e della buona cucina, ricchezze culturali e antropologiche si mescolano in un pastiche che costituisce 
l'essenza  del  Mediterraneo:  ecco  in  successione  il  Golfo  di  Napoli  con  le  sue  isole,  la  penisola  
sorrentina, la Costiera amalfitana, il Cilento, Salerno, Caserta e il Sannio beneventano del silenzio e 

della luce. Fino all'Irpinia e ai suoi paesi dimenticati, a cui il conterraneo Arminio dedica una sentita ricognizione e  
versi inediti di una fiammante nettezza, come questi: «Si viene a Frigento per visitare il cielo o per guardare altri paesi 
da lontano. Si sale da un lato e si scende dall'altro. Si pensa di trovare il Sud dell'inedia e invece si trova un paese 
sobrio e semplice come una sedia.» 

COLL. GUIDE CAMPANIA
INV. 52626 
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